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	COMUNE DI SINNAI



Provincia di Cagliari

	
	Parco delle Rimembranze - 09048  SINNAI

	
	AREA TECNICA

	
	SETTORE POLIZIA MUNICIPALE


CAPITOLATO D’ONERI

Servizio di cura, custodia e mantenimento dei cani abbandonati o randagi.

PREMESSA

L’Asta Pubblica di cui al presente atto è stata indetta con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n.164 del 24 marzo 2004.

Art. 1  -  DEFINIZIONI

Amministrazione appaltante: è il Comune di Sinnai;

Appaltatore: è l’impresa singola o l’associazione di volontariato o l’associazione  o il consorzio d’imprese aggiudicatario dell’appalto.

Art.2  -  OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto il servizio di cura, custodia e mantenimento di cani abbandonati o randagi, in una struttura propria dell’organizzazione o in una struttura di ricovero dalla stessa gestita. 

In particolare, l’aggiudicatario è tenuto a ricoverare, custodire e mantenere i cani:

a. catturati nel territorio comunale di Sinnai dal Servizio Veterinario dell’A.S.L. n.8 , o eventualmente dal Comune tramite ditta a ciò abilitata e con essa convenzionata;

b. presi in custodia dal personale del Comune di Sinnai e da questo accompagnati presso la struttura in cui è svolto il servizio, previo preavviso telefonico.

L’alimentazione dovrà rispondere alle tabelle dietetiche veterinarie vistate dalle competenti autorità.

La custodia comporta gli obblighi e le responsabilità previste dalle leggi civili.

Art. 3  -  NORME REGOLATRICI GENERALI

L’esecuzione dell’appalto è subordinata all’osservanza di tutti i patti, oneri e condizioni richiamati o stabiliti nell’avviso d’asta e nel presente capitolato; per quanto non espressamente richiamato andranno osservate le disposizioni di cui alle leggi: 

· n. 281 del 14/08/1991, “Legge quadro in materia di animali da affezione e prevenzione del randagismo”;

· L.R. n. 21 del 18/05/1994 “Norme per la protezione degli animali e istituzione dell’anagrafe canina”, così come integrata e modificata dalla L.R. n. 35 del 01/08/1996;

· L.R. n.39 del 13/09/1993 recante “Disciplina dell’attività di volontariato e modifiche alle leggi regionali n. 4 del 25/01/1988 e n. 3 del 17/01/1989”;

e relativi regolamenti di attuazione. 

Deve essere considerato parte integrante del presente Capitolato, salvo particolari differenti prescrizioni dettate dal Capitolato stesso, il Capitolato d’Oneri Generali per le forniture ed i servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato (D.M. 28.10.1985).

Art. 4  -  IMPORTO TOTALE PRESUNTO

L’importo totale presunto del servizio ammonta a € 30.425,00 (trentamilaquattrocentoventicinque/00) + IVA, comprensivo di ogni onere, senza alcun impegno di ammontare minimo da parte della Stazione Appaltante. Pertanto l’organizzazione non potrà avanzare diritti di sorta ove, alla scadenza del contratto, la consistenza delle prestazioni non abbia raggiunto l’importo massimo complessivo. 

Art. 5  -  VALIDITÀ DELL’OFFERTA

L’organizzazione non potrà svincolarsi dalla propria offerta prima che siano trascorsi n. 6 mesi (sei) decorrenti dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta sempre che, nel contempo, la stessa non sia stata informata dell’aggiudicazione del servizio in suo favore. 

Art. 6  -  DURATA DEL CONTRATTO

Il presente appalto ha la durata indicativa di 200 giorni, con termine al 31.12.2004.

Art. 7   -   RENDICONTAZIONE

L’aggiudicatario dovrà presentare fattura mensile che indichi dettagliatamente il numero dei cani ricoverati e l’articolazione dell’importo totale nelle diverse voci di spesa.

Dovrà altresì presentare, con cadenza quadrimestrale:

· un bilancio consuntivo suddiviso per voci di spesa, documentato dalle relative pezze giustificative;

· il registro delle presenze nella struttura di ricovero firmato dal legale rappresentante dell’associazione;

· una relazione periodica da produrre quadrimestralmente indicante l’attività svolta.

Art. 8  -  CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione provvisoria, costituita per la partecipazione all’asta, diventerà automaticamente definitiva per l’aggiudicatario. Essa costituisce garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli oneri ed obblighi contrattuali e verrà restituita, ove nulla osti, entro 12 mesi dalla cessazione dell’Appalto di servizio. 

Art. 9  -  SPESE 

Contemporaneamente alla cauzione, l’aggiudicatario dovrà versare in contanti l’importo relativo alle spese contrattuali.

Le spese di contratto, registro, diritti di segreteria, accessorie e conseguenti saranno per intero a carico della Ditta aggiudicataria.

Dette spese ammontano a circa Euro 510,00.

Art. 10  -  ONERI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Il servizio verrà svolto con esclusiva organizzazione, responsabilità e rischio dell’appaltatore.

Fra gli oneri a carico dell’appaltatore si indicano in particolare:

a) il possesso di licenze e permessi e l’ottemperanza di ogni adempimento necessario richiesti da qualsivoglia disposizione prevista dalle norme di legge ed equiparate vigenti;

b) il pagamento delle imposte e delle tasse comunque derivanti dall’espletamento del servizio;

c) le spese di assicurazione ai sensi del successivo art. 12;

d) le spese per pulizia e disinfestazione dei ricoveri, gabbie, box, paddock e degli spazi di servizio, nonché dei locali ove saranno custoditi i cani ricoverati.

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi in favore dell’Impresa da parte di Società Assicurative.

La Ditta aggiudicataria assumerà in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni o di danni arrecati, eventualmente, alle persone o alle cose tanto dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto.

Le penalità, le sanzioni ed eventuali altre somme a qualsiasi titolo dovute dall’aggiudicatario al comune saranno dettrate dall’importo delle fatture mensili.

Art. 11  -  ASSICURAZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO

L’Organizzazione di Volontariato aggiudicataria deve assicurare i propri aderenti che prestano attività di volontariato contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa nonché per responsabilità civile verso terzi.

Tutti i lavori devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene. L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre, di propria iniziativa, tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi delle leggi vigenti.

ART. 12- OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI INERENTI LA MANODOPERA
L’Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalle leggi, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini inerenti la manodopera. In particolare ai lavoratori dipendenti dell’Appaltatore ed occupati nei lavori dell’appalto devono essere attuate condizioni normative retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria, in vigore per il tempo e la località in cui si svolgono i lavori stessi, anche se l’Appaltatore non aderisce alle Associazioni stipulanti o recede da esse. Tutti i lavoratori suddetti devono essere assicurati presso l’I.N.A.I.L. contro gli infortuni sul lavoro e presso l’I.N.P.S. per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali. All’uopo si precisa che, alla presa in consegna dei lavori, l’Appaltatore deve trasmettere al Committente non solo l’elenco nominativo del personale impiegato, ma anche il numero di posizione assicurativa presso gli Enti sopra citati e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti dei contributi. Il Committente si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, I.N.A.I.L., I.N.P.S.) l’avvenuta aggiudicazione del presente appalto nonché richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanze degli

obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

Art. 13 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento o estinzione a qualsiasi titolo dell’appaltatore il contratto sarà risolto e tale risoluzione avrà efficacia dal giorno anteriore a quello della sentenza dichiarata di fallimento, fatte salve però per l’Amministrazione appaltante le ragioni di indennizzo sul fallimento, con privilegio a titolo di impegno sulla cauzione. In caso di associazione temporanea di imprese si fa riferimento all’art. 25 D. legislativo 406/91.

Art. 14  -  PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Le inadempienze ritenute lievi, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, a qualunque obbligo derivante dal presente Capitolato comporteranno l’applicazione della penalità di € 25,00 (venticinque/00) con la formalità della contestazione degli addebiti e della determinazione del Responsabile del Settore.

In caso di recidiva le infrazioni di lieve entità comporteranno l’applicazione di penale doppia oppure l’adozione di più severe misure a giudizio dell’Amministrazione.

Se l’inosservanza dovesse continuare, l’aggiudicatario incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto; l’aggiudicazione sarà risolta e il comune sarà sciolta da ogni impegno, restando salva per l’Amministrazione, oltre l’incameramento della cauzione, ogni ulteriore azione di risarcimento danni, come pure la facoltà di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. L’aggiudicazione diventa impegnativa per l’Amministrazione ad avvenuta efficacia del provvedimento che la dispone, mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento dell’inizio delle operazioni di gara. L’appalto può essere risolto in qualsiasi momento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile per inadempienza grave, che può essere costituita, oltre che da quanto specificato ai precedenti articoli, anche da reiterate inadempienze contrattuali che abbiano dato luogo ad applicazioni delle penali di cui sopra.

Art. 15  - CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia insorgesse tra l’appaltatore e il Comune in ordine alla esecuzione dei patti stabiliti nel contratto, verrà deferita al giudizio dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria.

Per tutti gli effetti del contratto l’appaltatore dovrà eleggere domicilio nel Comune di Sinnai

Tutte le comminatorie ed i termini previsti nel presente Capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell’appaltatore.

       






      Il Responsabile dell’Area Tecnica

                                                                                                 Ing. Antonio MELONI
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